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Canto: TE AL CENTRO DEL MIO CUORE 
 

Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore  
di trovare te, di stare insieme a te:  
unico riferimento del mio andare,  
unica ragione tu, unico sostegno tu, 
al centro del mio cuore ci sei solo tu. 

Anche il cielo gira intorno e non ha pace,  
ma c'è un punto fermo è quella stella là.  
La stella polare è fissa ed è la sola,  
la stella polare Tu, la stella sicura Tu,  
al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
 

Rit. Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te,  

e poi non importa il come, il dove e il se. 

Che tu splenda sempre al centro del mio cuore,  
il significato allora sarai tu,  
quello che farò sarà soltanto amore, 
Unico sostegno tu, la stella polare tu 
al centro del mio cuore ci sei solo tu. 

Rit. 

Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore  
di trovare te, di stare insieme a te:  

 
Lettura: Lc 3,10-18 

In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa dobbiamo fare?». 
Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare, faccia 
altrettanto». 
Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: «Maestro, che cosa 
dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato». 
Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?». Rispose loro: 
«Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre paghe». 
Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se 
non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma 
viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi 
battezzerà in Spirito Santo e fuoco. 
 
Preghiera (p. Ermes Ronchi) 

Signore, tu sei nostro Padre e noi siamo argilla 
che grida il bisogno di mani che diano forma e scopo, 
senso e bellezza alle nostre anfore vuote. 
Siamo argilla nelle tue mani. 
Tante volte questo vaso si è rotto 
eppure mai hai pensato che io non ti servissi più, 
non mi hai mai buttato via. 
Mi hai ripreso in mano, mi hai rimesso sul tornio, 
mi hai fatto nuovo e sento ancora il calore, il vigore, 
la carezza delle tue mani. 
Fa’ di me quello che vuoi, Signore, 
donami la forma che vorrai 
e so che sarà più bella di ogni mia speranza. 
Fa’ di me quello che vuoi, Signore, 
solo non lasciarmi indurire il cuore. 
Grazie che ancora hai speranza in me, tua argilla, 
speranza tante volte tradita ma ogni volta rinata. 
Grazie per avermi tante volte risvegliato l’aurora nel cuore. 
Ora sento i tuoi passi, vieni da lontano 
Vieni, la casa ti attende, la lampada è accesa. 
Vieni, o Figlio di Dio, desto è il cuore. Amen 


